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 E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 5 del 07.01.2001 il D.P.R. 29.10.2001 
n. 461, il “Regolamento” che riordina tutta la materia relativa al riconoscimento della 
dipendenza delle infermità da causa di servizio e alla concessione dell’equo indennizzo e 
della pensione privilegiata ordinaria, semplificandone notevolmente i relativi procedimenti. 
 Queste, in estrema sintesi, la nuova procedura e la nuova tempistica introdotte dal 
Regolamento. 
 
1. La domanda per il riconoscimento della dipendenza dell’infermità da causa di servizio 

dovrà essere prodotta dall’interessato entro 6 mesi dalla data dell’evento dannoso. 
2. La eventuale richiesta di equo indennizzo può essere prodotta o contestualmente o anche 

successivamente alla domanda di cui sopra, ma comunque non oltre i 6 mesi dalla data 
di ricezione della comunicazione relativa al riconoscimento della dipendenza da causa 
di servizio. 

3. L’Ente che riceve la domanda dovrà, entro 3 mesi, inviare la stessa alla “Commissione 
territorialmente competente”, dandone informazione all’interessato; detta Commissione, 
in pratica la “C.M.O.”, composta da 3 Ufficiali Medici, dovrà provvedere alla visita 
dell’interessato entro 30 gg. dalla ricezione della domanda, redigendo il relativo 
processo verbale che dovrà essere trasmesso all’ufficio competente 
dell’Amministrazione interessata (per i dipendenti civili potrebbe essere un ufficio di 
Persociv). 
Annotazione importante: la Commissione non dovrà più pronunciarsi sulla dipendenza 
(“SI/NO dipendente da causa di servizio), ma limitarsi esclusivamente alla semplice 
valutazione medica. 

4. L’interessato potrà farsi assistere durante la visita da un medico di fiducia, ma “senza 
oneri” per l’amministrazione e dunque pagandone in proprio il relativo costo. 

5. Nel caso in cui l’accertamento medico della Commissione dovesse risultare negativo, 
l’Ufficio provvederà a darne comunicazione all’interessato; in caso invece di 
accertamento medico positivo, l’Ufficio provvederà a trasmettere il verbale della 
Commissione e tutto il resto della documentazione al “Comitato di verifica per le cause 
di servizio”. 

6. Detto Comitato, che prende il posto del vecchio “Comitato per le P.P.O.”, è di nuova 
costituzione: composto da 15 a 25 componenti, provenienti da diverse magistrature, è 
nominato dal Ministro dell’Economia, il quale provvede anche a nominarne il 
Presidente; ha sede presso il Ministero dell’Economia a Roma, e può articolare il 
proprio lavoro in Sezioni composte da 4 membri. 
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Il “Comitato di verifica per le cause di servizio” è l’organo che si pronuncia in merito 
alla dipendenza da causa di servizio, deve farlo entro 60 gg. dalla data di ricezione della 
documentazione e detto pronunciamento costituisce “accertamento definitivo” che sarà 
poi trasmesso alla Amministrazione interessata. 

7. L’Amministrazione può eventualmente richiedere un riesame al Comitato; in ogni caso, 
adotta il provvedimento di riconoscimento “SI” o “NO” dipendente da causa di servizio, 
ma sempre in conformità al pronunciamento del Comitato stesso. 
Il provvedimento di cui sopra potrà ricomprendere contestualmente anche l’eventuale 
concessione dell’equo indennizzo. 

8. Entro 5 anni dalla data di concessione dell’equo indennizzo, il dipendente interessato 
potrà comunque richiedere, solo per una volta, la revisione dell’indennizzo per 
l’aggravamento delle infermità connesse. 

9. Per quanto attiene infine l’accertamento delle condizioni di inidoneità al servizio, la 
competenza è attribuita alla “Commissione” di cui al precedente punto 3. 
Nel caso di accertata inidoneità al servizio, l’Amministrazione dovrà provvedere alla 
risoluzione del rapporto di lavoro del dipendente interessato entro 30 gg. dalla ricezione 
della comunicazione da parte della Commissione. 

10. I procedimenti relativi a domanda di causa di servizio, di equo indennizzo, di pensione 
privilegiata e di inidoneità al servizio presentati dagli interessati prima dell’entrata in 
vigore del Regolamento in questione, verranno definite secondo la tempistica 
previgente, ma dovranno obbligatoriamente concludersi entro un anno dall’entrata in 
vigore del nuovo Regolamento (e dunque entro il 06.01.2003). 

 
Questi, in estrema sintesi, i punti di maggior interesse; per completezza d’informazione, 

va soggiunto che le nuove regole ricomprendono norme di tutela sulla “privacy” del 
lavoratore e sul diritto di informazione (il dipendente dovrà ricevere puntuale 
comunicazione di ogni passaggio della pratica che lo interessa). 

 
In conclusione, un Regolamento che appare, ad una prima lettura, un po’ più garantista 

del precedente e soprattutto più snello sotto il profilo procedurale. 
 
Nel rinviare i dirigenti sindacali tutti alla lettura integrale del testo, si comunica che 

copia del Regolamento in questione viene inviata a tutte le Segreterie IR/R e Provinciali. 
 
 

Cordialissimi saluti 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 

 
GLI ALLEGATI VERRANNO INVIATI PER CARTACEO. 


